
1- Cuore laborioso

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6, 30-34)

30Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. 
31Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. 32Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. 33Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.
34Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.
Preghiera 
Eterno Padre, voglio presentarti tutta la laboriosità di Gesù, tuo Figlio: 
tutte le cose che faceva nella sua vita, 
le ha offerte a te, o Padre… 
ma io so che le ha fatte anche per me! 
per cancellare i miei peccati di pigrizia! 

Signore Gesù, dormire, sonnecchiare, 
stare con le mani in mano…

Quanto è facile e bello!

Signore, allontana da me queste idee!

Voglio diventare un ragazzo laborioso, 
che non butta via il tempo!
2- Cuore obbediente
Dal Vangelo Secondo Luca: 

42Quando Gesù ebbe dodici anni, salirono a Gerusalemme secondo la consuetudine della festa. 43Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 44Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
46Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 48Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 49Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». 50Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
51Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. 52E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Preghiera: 
Eterno Padre, 

voglio presentarti tutta l’obbedienza di Gesù, tuo Figlio: 

tutte le cose che faceva, 

Lui le offriva a te, o Padre… 

ma io so che le faceva anche per me, 

per cancellare i miei peccati di disobbedienza.

Signore Gesù, 

ho scoperto quanto è importante obbedire.

Solo con qualcuno che vede più in là di me e mi sta accanto, posso crescere bene!

Signore, donami di sapere ascoltare 

e di fare la volontà di chi mi sta vicino 

e la tua.

3- Cuore generoso 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6, 34-44) 

34Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 35Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; 36congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare». 37Ma egli rispose loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». 38Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». Si informarono e dissero: «Cinque, e due pesci». 39E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull’erba verde. 40E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. 41Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. 42Tutti mangiarono a sazietà, 43e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. 44Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.

Preghiera 
Eterno Padre, 
voglio presentarti tutta la generosità di Gesù, tuo Figlio: 

tutte le cose che faceva, 
lui le offriva a te, o Padre… 
ma io so che le faceva per me, per cancellare i miei peccati di egoismo!
Signore Gesù, 

davvero tu doni in maniera gratuita e smisurata.

Signore aiutami ad allargare il cuore,

così io potrò essere un ragazzo generoso,

la mia misura sarà... smisurata!

e il mio donare …gratuito!

4- Cuore sincero

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 18, 19-24) 

19Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e al suo insegnamento. 20Gesù gli rispose: «Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. 21Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». 22Appena detto questo, una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al sommo sacerdote?». 23Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male, dimostrami dov’è il male. Ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?». 24Allora Anna lo mandò, con le mani legate, a Caifa, il sommo sacerdote.
Preghiera: 

Eterno Padre, 

voglio presentarti tutta la sincerità di Gesù, tuo Figlio: 

tutte le cose che faceva, 
Lui le offriva a te, o Padre…
ma io so che le faceva anche per me, 
per cancellare i miei peccati di falsità e le bugie.
Signore Gesù, 

com’è bello essere un ragazzo limpido, sincero.

Sì, Gesù, io voglio essere un ragazzo cristallino

che non va in giro sempre mascherato 

per nascondermi o per ingannare.

Signore fa che io cresca proprio così!

5- Cuore buono che perdona
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19, 1-10)

1Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 2quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Preghiera 

Eterno Padre, 
voglio presentarti la bontà infinita di Gesù, sempre pronto a perdonare: 
Lui lo faceva pensando a te, Padre Buono… 

ma anche pensando a me, 

perché la sua bontà cancellasse i miei peccati di divisione e rabbia.
Signore Gesù, 
ho ricevuto un dono …con il nome “perdono”!
Aiutami di capire che il tuo perdono, 
la tua misericordia è l’amore che supera, 
che arriva al massimo.

Grazie Gesù, 
che fai sentire dentro di me il tuo perdono.
